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ITALIANI, 

IL PARTITO LIBE~ALE ITA· 
LIANO vi incita alla lotta contro 
gli invasori tedeschi e contro i lo· 
ro complici fascisti, i quali, dopo 
aver condotto il nostro paese alla 
rovina, nell'estrema tentativo di 
salvare se stessi s()no oggi causa 
di nuove e più gravi sciagure. 

Vi chiama a collaborare attiva· 
mente all'opera di ritostruzione 
nazionale nell'Italia di domani, 
ricordandovi che nessuna effetti· 
va vita civile e politica come nes· 
euna riforma sociale ed economi· 
ca puo essere vitale e feconda se 
non sia attuata in un regime nel 

Elargizioni Fasciste 
Non abbiamo alcuna intenzio

ne di prendere sul serio i vari 
provvedimenti che il sedicente 
consiglio dei ministri della cosi
detta repubblica sociale italiana, 
sta promulgando dalle malinco
niche sponde del Benaco. 

Tuttavia non sarà inutile dire 
una parola su questa attività 
pseudo legislativa che ha tanta 
analogia con l'agitazione affan

r:-::---- n osa del condannato a morte che 
tenta di ritardare il fatale epilo
go ricorrendo ai sortilegi. 

Le dichiarazioni pro·grammati
che del 13 gennaio 1944 circa le 
eocializzazioni di imprese che 
controllano settori essenziali per 
l'indipendenza fpolit;ica-economi
ca del Paese e circa l'intervento 
dello Stato nella gestione delle 
imprese private, non sono altro 
che un estremo tentativo dP.ma
gogico fatto dai reliquati del fa 
scismo per cattivarsi in articulo 
mortis , il favore delle masse. 
~on si salvano neppure le appa
renze, perchè Farinacci nel com
mentare i provvedimenti, è e
stremamente categorico nel rl· 
chiedere agli operai di rendersi 
meritevoli della nuova « elargi
zione » del fasci"mo. 

Come gli italiani abbiano ab
boccato alla nuova esca è ben 
noto: le masse operaie hanno 
scrallato ]e spalle e gli stessi ceti 
industriali e commerciali hanno 
ostentato una suprema indiffe
renza, come può rilevarsi . dal 
contegno delle Borse. 

No, gli -italiani ne hanno ab· 
bastanza di queste graziosità pa
ternalistiche e sono logicamente 
scettici nei confronti di chi, do
po avere favorito il ra-fforza
mento della plutocrazia e pro
tetto i più loschi ·arricchimenti, 
decide di . punto in bianco di 
mutare gabbana e ·di riso! vere 

quale sii1 garantito, con la digni
tà della persona umana, l'auto
nomo svilu'P'PO di tutte le forze 
positive della Nazione. 

Il PARTITO LIBERALE ITA· 
LIANO risorge, ricco di forze nuo· 
ve e animato da ferma volontà co
struttiva, sotto l'alto patronato di 
BENEDETTO CROCE" riaffer
mando il suo antifascismo inte
grale, poichè se il fascismo può 
scendere a patti con altre condi·
zioni poi itiche, non mai può ac· 
co·rdarsi con l'id,ea liberale, dii cui 
costituisce l'antitesi più assoluta. 
ITALANI, 

dividui o di gruppi, economica· 
mente giustificate e · feconde. U
na tale generalizzazione condur
rebbe ad un sistema di protezio· 
nismo analogo a quello di cui, 
in regime fascista, abbiamo già 
assaporato le tristi anticipazioni. 

Il consolidamento nelle mani 
dello Stato di un grande potere 
economico nòn sarebbe che la 
pFemessa di una nuova e più ter· 
tibile schiavitù. 
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Il numero preced:e,nte è uscito 
quanto mai scorretto. Persino il 
titolo è apparso monco: Risorgi· 
mento, anzichè Risorgimento Li· 
be·rale. 

l nostri lettori, che conosco·no 
e partecipano alla nostra batta· 
glia, comprenderanno e ci vor
ranno scusare. ~ 

contro il fascismo e per la libertà 
stringetevi nel PARTITO LIBE· 
RALE ITALIANO. CARATTERE 
problemi di tanta importanza Su questo. punto converrà battere e 
con gli stessi criteri che presiede- ribattere: e parlar chiaro. La deficen
vano alle elargizioni dei premi za di caratter-e - triste retaggio degli 
per i parti gemellari. antichi nostri servaggi allo · straniero 

- è la peggior malattia delta vita po-
I Libe1·ali italiani affermano litica italiana, e purtroppo .non soltan-

che il nuovo ordinamento socia- to dal 1922 in poi. Ciò che è av
le ed economico dell'Italia di do- venuto nell'ultimo ventennio non si 
mani, non può essere che il ri- spiegherebbe se tale deficenza non fos-

1 d se sussistita, pa!ese o latente, anche 
su tato i una ragionata conqui- prima. Ma certo nel ventcnnio {.asci-
sta nel clima sovrano della libe- sta la malattia ha assunto proporzioni 
ralità. Ristabiliti i diritti di li· e offerto manifestazioni tali ehe nei 
bertà per tutti i cittadini, quale cent'anni precedenti - dai moti del 

1arga attività verrà aperta alle ~;i avi~:~to~oseV:n~:ro~h:odi f~~:: 
f~conde competizioni della vita malattie epidemiche non si può guari
ci vile! L'avvi_ o alla migliore giu- re pienamente se non qu-ando il male 
stizia sociale potra efrettuarsi ··alfbia :avuto. tutto ! -suo:· sro-g~, ora si 
con larghi e meditati dibattiti avr·ebbe ragiOne di nutrire fmalmente 

hbl' · · 1; · qualche speranza di guarigione. Ad af-
pu . ICI a1 qua l parteclperanno frettare la quale potrà tuttavia giova 
tutti coloro che avranno un.a se- re qualche cenno diagnostico, ;retro
ria ed onesta pa1·ola da dire, co- spettivo ed attuale. 
sicchè le riforme eollaudate dal-

la pubblica opinione e ùalle as- Malcostume dalla vita politica di Ieri 
semblee rappresentative, non sa· 
ranno una fragile improvyisazio
ne, ma una robusta realizzM;io
ne radicata nella volontà popo
lare. 

Premesso ciò, è appena neces
sario rilevare che l'idea liberale, 
nella dottrina dei .:Maestri e nel-

Tipica manifestazione patologica del 
mondo ·albori del fascismo furono i 
fiancheggiatori. Tale qualifica, -così di 
mod~ tra tl '22 ed il '25, - non con· 
siàerata da chi tale a!lora era espres
sione d·enigrativa, ma quasi qualifica o
norifica, non uice niente ai giovanis
simi di oggi, ma per chi aveva venti 
anni nel '22 e nel '24, ha ancora un 

le realizzazioni dei Governi, non significato ben preciso, sempre attua · 
asclude affatto le socializzazioni le come designazione di tutto un ahi
di grandi aziende nsufruenti di to mentale. Chi erano? Intellettuali 

d 
che, senza assumere un atteggiamento 

monopoli naturali e giuri ici, ri- preciso, contorcendosi, disertavano il 
3pondenti a mi effettivo interes- loro compito; borghesi pavidi e bassi 
se della collettività. In effetto, che non osavano spo-rcarsi le mani con 
n molti casi, il regime mono· talune manifestazioni troppo brutali 

polistico, oltre a rappresentare del fascismo, ma tuttavia di queste si 
valevano con miopia politica pei loro 

una forma di parassitismo eco- fini reazionari: gente che, ·mentre non 
nomico, tende ad accentrare il sapeva . o non voleva difendere a viso 
capitale in poche- mani e a con- aperto la Legge e nemméno quei le
ferire un esorbitante potere an- gittimi interessi che avrebbe potuto e 

tlovuto difendere ·sul terreno delle com
che di natura politica a ristretti petizioni civili, era però capace di 
gruppi finanziari e perciò ste.sso prezzolare sicari per bastonare -cont.!l· 
a sviluppare la plutocrazia. dini •e uomini di pe·JlJSiero; gente che 

Ma va altresì subito precisatb andava a messa, ma so-rrideva di com
che i liberali non potrehbero..AtC- piacenza se si dava l'olio di· ricino ai 

parroci di campagna; gente che si di
cogliere il principio della gene- ceva patriota, ma trafugav·a capitali al-
ralizzazione delle socializzazio- l'estero ad ogni stormir di fronda ri
ni esteso anche alle aziende che voluzionaria; gente che non credeva e 
n~n hanno carattere Dlt!nopoli- pon cr~de nella libertà.' non cre?e 

. . nell'ltaha, non cr~d,e m fondo m 
st1co o che rappresentano Il frut; "'nient-e al di fuori dell'ambito familia· 
to di coraggiose iniziative di irl· re, nemmeno in ciò che per ragioni 

ideali Q prati che dov-rebbe esserle ca
ro: gente dotata magari tl 'ogni mi
gliore virtù privata (p·erchè non si al
lude qui, come ora si dice, ai pluto
crati disonesti), ma ins'Om~a nociva al
la vita pubblica del Paese, che il Toc
quevalle una volta per sempre ha de
finito con 'frase scultorea, immortale: 
« des hommes rangés-, des la!!hes ci
toyens ». Con costoro o coi discepoli 
di costoro, nulla si può costruire, nè a 
destra nè a sinistra, nè oggi, nè do
mani. 

L'abito mentale del fiancheggiatore 
è, in fondo, una forma deteriore di 
quell'ipocl'isia politica, così diffusa in 
ltalia e in Francia (dove è di moda 
nei periodi }i libertà la ridicola corsa 

'"" a chi è più di sinistra): on~sti ma ;va
vidi conservatòri che non oS.ano o non 
ritengono conveniente dichiararsi ta
li; reazionari che si dichiarano « pron
ti alle più ardite riforme », ma son . de· 
cisi in cuor loro e sabotare anche 
quelle più moderate ece. Accanto a 
costoro stanno gli astensionisti che, co· 
prendo, la· loro ignavia o vigliaccheria 
so~to il nranto di un falso e comodo 
mora:!.ii..smo, SOlstengono che bisogna 
star lontani dalla politica, che è una 
« porcheria>), cosa non seria da lascia
re agli avvocati ed agli sfaccendati. 
Dim~nticano semplicemente questi mo
raHsti a buon mercato che la politica 
è, in Italia come altrove, ciò ehe noi 
cittadini vogliamo che sia. 

N o n mancano poi i confusionari: 
falsi rivoluzionari, così frequenti in I
talia, che con una facile scamiciatura 
riescono a camuffare da rivoluzione 
(parola tanto abusata ed eq-uivoca!) 
anche la peggiore delle reazioni; ex
dannunziani, ex-fiumani (degenere ul
tima co,t.a dei garibaldini) e in 'genere 
gli innumerevoli temperamenti anar 
coidi. Ma è frequente in Italia anche 
il caso de} tecnico, in politica tremen
do confusionario. Privo di senso sto
rico e di coltura giuridica, portatoQ ad 
apprezzare soprattutto l'efficenza, il 
tecnico - che teme tanto- di passare 
per un ingenuo - è i.J,lVece spesso in 
po-litica un bambino, che salta con 
sco·ncei'tante disinvoltura dali' ammira
zione per la più reazionaria delle dir
tature all'adesione senza riserva al più 
radicale comunismo. Poco esperto dei 
moti dell'animo umano, apprezza il 

- meccanico funzionamento delle grandi 
macchine statali totalitarie; gli sfuggo· 
no il gioco, agile e complesso, delle 
libere istituzioni e le graduali, spesso 
lente. ma (econde, -evoluzioni che ne 
derivano. 



Questi acrobatici saltr· di coscienze 
civi!i non formate ci portano ad accen
nare alla nostra nevrastenia politica, 
altra ricor rente m anifestazione mor 
bo,sa della nostra vita pubblica. Lo 
stesso p aese, ch e n el ' 20-'21 si sente 
at tlatto verso un sovversivismo anar
coide, ricco di vuo te manifestazioni e
steriori quan to povero di c'oncreLe rea 
lizzazioni riformatrici , e diventa nel 
23-' 25 facile preda di un'abbietta dit
tatura di fazione. Le s tesse piazze che 
avevano visto i cortei per Hombacci, 
vedono due · anni dopo le folle inneg
giare , inquadrate, al geranhetto loca
le: anzi lo stesso Bombacci plaude poi 
a Mus·solini. E in politica estera, si 
sa~ ta dalla fede cieca in un facile in
ternazion alismo alla folle megaloma 
nia imperialistica! 

tro preti eh~ aiutano ·prigionieri e 
giovan~ reni tentf"''alla · l e v~, Fe contro gli 
agrico!for1 che nonostante ' ogni mmac
cia d'anno lavoro a gi i:'lyani contadini 
con obb lìgljin IJ.ljlitari ,., o verso l' orga
ni·zzazi•on e Tòdt~ · Certo non tu tti delle 
classi dir i genti fann o il loro dovere : 
alcuni po trebbero far meglio c di più . 

u n a m a n o , vede sgorgare sangue. 

le f ila . Era no i menestrelli del 
suo f o sco potere. Essi sono certo 

colpevoli ai nostri occhi . Colpe

voli p erchè essendo al potere so

n o statj correi delJa svent~ra 

d ella Patria . 
Sl afi~rma rh e il governo hi

tleriano abbia v olut o c h e il pro

cesso a vesse l u ogo e ch e l a fuci

l a z ione avv'en i sse . 

Se q u esta è la verità non m e 

n o funes ta a ppare la f-igur a di 

M u ssolini . E gli div iene così il 
p iù miserabi l e ser v itore d e lla vo

lon t à h i tlerian.,a . Egli diventa 

l 'esecutore degli ordini d e l m a s -· 

sacratore d el d iritto , d ello stroz

zatore d ella libertà e delle i d ea

l ità d e i popoli. P e r colp.a sua og

gi l'Italia è la bonne à tout faire 
agli ordini d ella gente hitleria n a. 

H itle1· aveva bisogno di un ge 

sto ch e atterrisse color o che lo 

attornia n o. O rmai i l des.pota teu

t one teme i su oi consiglie ri. E

gli sa che· tutti cost oro sono stati 

a lle v ati alla sua scuola della 

dopp iezza, - d e lla frode, dell'in

ganno. Egli trema pensando che 

ogni fidat o consi gliere può cela

r e un'at·ma insidiosa e silenzio

sa . Egli sente nell'ululo d e lle fo

rest e nordiche crescere il mormo

r i o dei c o m p l ici. 

Ed allo r a occorrev a un esem· 

p io. Occoneva un carnef-ice .• Era 

necessaria una volont à prona ai 

suoi detti . 

L ' I ta lia calp estata dalle solda

tesche t euton i che dov e v a ancora 

u n a v olta ser v ire a l le v oglie hi
tle riane . 

Questo f o rse 'è il ve1·o ig,nifi • 

cato della tra gica farsa d e l pro

cesso di Verona. 

Ipocrisia, a ssenteismo, confusion~
smo nevraste:r;tia politica possono a pri
ma vista sembrare d•fe tto di acume po · 
litico: sono in realtà, tare morali, ma
nifestazioni 1 iverse di un' unica ma
lattia: la defic·enza di catatlere, il ~e 
nir meno della coscienza civile del ' 
cittadino. Molti italiani invero avreb
bero tenuto un contegno più fermo e 
coerente n ell'ultimo ventennio, se si 
fossero mantenuti fedeli ai semplici 
precetti etici avuti dalla fede cris~ia: 
na o dalla scuola, se si.· fo SISerO' lasciati. 
gu~dare dal senso immediato di giusti
zia che era nell'intimo delle loro co-· 
scienze, anzichè perdersi in vuoti cere
bralismi' pèr cercare di giustificare la 
loro oondotta da « girella )). 

Bisogna tultavia ricord.ar·e ch e chiun · 
que abbia un post·o di r esp•onsabilità, 
anche minjmo, corre oggi, - ed è 
giusto che sia così - maggiori rischi 
e si espone a rappresaglie p eggiori, 
Occorre dunque, .sì , ·~mascherare i vi
li, pungolare gli inerti, illuminare i 
dubbiosi, ma con spirito eli obieuivi
tà , tenendo- ben fi sso dinnanzi· agli oc· 
chi ques t'() fine .supremo: unire, coor
.. in.are le forze di tutti gli it.a 1iani 
oontro il nemico in casa e la misera
bile fazion e che su ,dii esso si .appog
gia. Tutto e tutt!· possono servire : an
che col or·o che '()l'a vorrebbero in qual
che modo riparare alle conseguenze 
della colposa loro passata acqmescen
za. Costoro, - purchè agiscano c·on ve
ro disinteresse e non soltanto per pr o
curarsi nu'()vi attestati eli b en emerenze 
d·a contrappone agli àntichi, - vanno 
amnlon.iti ed incitati, non mai scorag
giati.P-oichè in quest' ora tragica e ca· 
rica di destino,. ogni parola, ogni ge
sto dìe ci possa. dividere dòhbiamo 
assolutamente b~ndire, memori del 
vecchio moni-to: « Liberi non sarem 
se non siam uni )). 

NOTIZIARIO VERO 
NEL BIELLESE 

il Natale fu fra le giomate più te
nebrose della !Sua ·limga storia d'i la
voro e di feoond.a a scensione. 

A Biella, in scontri con squadre di 

Jl PROCESSO DI. VERONA patrioti , ven ivano uccisi cinque lede-
NaSCO la nuova coscienza civile . ' schi delle truppe di occup azione . 

l l 'f (' Le rappresaglie sulla inerme popola-
dO popo O l a lana Sarebbe più e satto d iTe mac a - zione civile si svilupparono con una 

Ma proprio ora, nell 'immane ti:age- bra parodia di processo. Ma di ampiezza ed una br utalità indicibili. 

dj.a nasce - •tra il sangue e le lacri- c iò a suo tempo parle ranno i giu- Un gruppo eli S.S.., capitanato dal fa-
me - la nuova co!Scienza civile dd . . m igerato Franco Boggio membro dd 

po~olo italiano, c< si fanno gli italia- nst1. . . d" .
1 

. , tribunale fascista terrl()ristico di N o-

ni>> secondo() il voto azegli.ano. Senza No-I oggi guar Iamo con l PI!l _vara, irrompeva nel r istorante «Porto 

r~torica. si. può aff~rmare a testa al~'· l profondo accorato orrore ~est~ di Savona >> ed uccideva il proprietario 

drnn.anz1 .a1 tedeschr e alle democraz•e, p s eudo o-ov erno muovel·e 1 suoi Cena sotto gli occhi Jella moglie e 

che nella. su~ m.a.g~ior.anza.- es1~lusi l v acillanti' passi diguazzando nel dei figli tenorizzati. 
solo pochi m1serab1h e pochi d'ebo-I -:- . Altri sette cittadini prelevati. indi-

il popolo itçtlia no si C'()mporta _co~ _di- sangue. V ad~ ~etro ~atan~. scriminatamente fra i passanti, veniva· 

nità - c -fermezza : for ·e~ con dJgmta e F u M u soh.n1 a VOLQre il ·~-n-o-;t-u-GJ"l 1:-i • c~ · 

fermezza maggiQri che non altri po- cesso-e la fucilazione? Uno dei condannaLi, ferito gravemen-

poli europei che - pur ~on . dovette~·o Ed allora tanto più tnostruo:~a te, riusciva a sottrarsi alla morte, fug· 

sottostare ad. un ventenmo d1 orgaDJz· l ,.. d ll' . I . gendo con l'ausilio di alcuni popoJa-
zata èor~uzione della coscienza pubbli- _app~re a !...__gura ~ nomo c 1e. 1 ni. Compiuta la barbara gesta, le trup

éa. Ordini dr.aoo'n.i.ani, minacce terri- cuon - dediti al servo encomiO pe tedesche ebbre di sangue, si abhan-

bili, promesse allettanti, ~agionamenti proclamavano cc in v iato del1a donavano fra canti bestiali, ad una 

· · · t ..: · giorno non so ·d M scorreria n elle vie de~la città deserta. 
capz1os1: n.Pe uu. og~ . _ ' . - pl'tJVVl enza)) • . , r ostrnosa, pe~-

no va1s1 smora a .! md~n.e soldati ed chè i membri del gran consigho Anche a VaUemosso· ed .a CQssato 
uf'ficiali, salvo una nunoranza -. la . . . . _ d ". alcuni cittadini sono caduti sotto jl 
feccia del nostro pur glorioso esercito, vennero giu~hzlatl ~ ~on a n na . l piombo tedesco. 

- a .servire sotlio i L&deschi od i fa- ' a morte in contumacia, sohan - A Borgosesia veniva fuci-lato l ' in: 

scisti. Anche i giovaniss imi quasi dap- ·to per avere a v nto. Pardire e dUIStri.ale Osella podestà di Varallo, 

pertutto, pure l.addove si arrestavano- l'ardore di volere un ordine del rl opo essere stato orrendamente sevi-
m.adri, sor·elle e spose, hanno t~nuto . . l . ziato dai fascisti. Con lui sonD caduti 
duro. Migliaia d'ì contadini non hanno gwrno co:nt~an.o .a l'llr ·. 

1
. altri cittadini, rei di avere manifestato 

ubbi 'ito all' intimaziQne di entrare n < l- · Dunque ll gran consig 10 d o · simpatia per i patr.ioti che nelle mon

l'organizza_zione Todt: centi~aia. di a· veva agitare tu1·iboli, doveva ap- tagne della Valsesia resistono all'in

gricoltori tenuti oome d.aton d1 lavo- plaudire doveva canta1·e l'osan
ro a denunciarli non l'hanno fatto. h' d l - il 
SuÌie nostre preal~i gruppi di patrioti, n~ .anc e quan o a vergo_gna, 

pur privi di inquadramenti e di me~- diso-nore, l'm·lo della Patn~, stra· 

zi sufficienti tengono testa con deci~ ziata non permettevano piu ol

!Sio~i a te,'eschi e fascisti. l tedesch' tre anche ai più vili servitori, 

paion<> sconc~rtati_; la loro tant~ l~e~ di 'tacere la l~ro sia pur timida 
cantata QrgamzzaziOne, sul suolo Ita Ia . _ . 
no non funziona; gli ordini ·sono _ con- disappTova~wne.. f . 
traddetti dai controordini e oràmi e pu:o.q'Qe 1n regime ascista. com

min.accie hanno ormai il car.a~ere e ' piere . un gesto di risipiscenza 

l'ef~elto delle ~rida ·spagnole di man- (sia pure- per propl"io tornacon· 
zon1ana memona. ) d t 

Ammirevole in complesso _ e'ccet: to suona con, anna. a m?r eM. 

tuato qualche sporail ~oo, inevitabile f~- -· Ecco perche vediamo :m us· 

nomeno di criminal1tà co1~une .-:- .11 solini, che voleva essere detto 

conzegno delle masse e . ~t? p:u .m mite, ed amava fru.·si fotografare 

rell.azione alle( du frell conndtloziomecc d)I v~: sorridente tra i bimbi~ che, leva· 
de mom·ent>Q S O aml " " . . n " 
non sarebbe nè giusto nè esatto non va mn1 alla purezza e a a santi-_ 

riconoscere anche la coraggiosa con: tà della famiglia, un personag

dotta di una parte almeno delle classJ Sentiamo tutta l'immane in

dirigenti, compren,lendo in que~ . ter- giustizia di veder . condannati a 
mine tutti coloro che hanno un posto . 

1
. . . h 

anche minimo di· responsabilità: .da1 mo~te personaggi po ltlCl c _e SO· 

direttore d'azienda, dall'agricoltore, no ·gli astri minori del fuma

dal magistrato, al cap?-oJ?el·ai•o, ~. fat- mento mussolini~no. E!r.ano essi 

tore, al camparo, al gn~d·I.ce. oonc:hato- i galoppini del suo potere. Era
re, al parroco. SDnO dl Ien le mvet- . f . d. . r - . 
tive e le minaccie di Gray contro gli no l ant~CCl _l cul eg l reggedva] 

industriali che danno denaro, coperte gio neron1ano, un Barbableu e 

ed armi ai dbelli e di .(arinacci con- secolo XX che, ovunque appoggi 

vaso re. 

* * * 
PER LA UNEA DI TARVISIO 
nelle prime ore della sera del 14 di
cembre è passato un treno con cinqu· 
carri refrigeranti. Durant·e una breve 
sosta di ...questo treno in una ·stazione 
del Friuli alcuni intlividui· hanno for 
zato, a tScopo di furto, uno dei carri e 
nel buio le loro mani sono .andate a 
toccare con orrore, cad'averì nudi. 
Sparsa I.a voce, il capostazione del luo
go telefonava ·al Capostazione della 
Carnia, dove il treno si sarebbe fer
mato per alcune ore, e questi potev.a 
controllare, accompagnato dai suoi coL 
labo1·.atori, che il carrò forzato era ef· 
fettivamente pieno tli cadaveri nudi. 
Uguale carico avevano gli altri quattro 
carri. Persone abitanti lungo la linea: 
ferroviaria dichiarano di a~r visto 
spe~se volte · carri del genere · che eli 
giorno transitano senza fermarsi in 
nessuna stazione. 

n giorno 26 dicc~bre sono state ar
restate 200 persone sotto l'accusa di 
partecipare ad una organizzazione an· 
titedesca e ·di aver celato circa 50 
quintali di dinamite ed altri esplosivi. 
Di tali persone 150 circa si trovano 
tuttora in una carcere improvvisata nei 
pJ;essi qel paese, le ~!tre sono spqrite, 

PER TUTTO IL. FRIULI, 

Si stanno organizzando guardie re
pubblican e f.asciJSte, il n ome - dèi' cui 
oomp.onenti è tenuta celato, allo ' sco
po di « djfender e )) il .P!leSe da. ·attac
chi dei « terr ori sti )) e t' are aus1 lio al
le Forze armate tede che. Tali guaiti~e 
fasds~e st-entano tuttavia a formarsi e 
sono quanto mai esigue. In ogni paese 
i ·sono costituiti i :r;tyecf) folti gruppi 

di antifascisti e d' anlitedesçhi, in una 
p arola di patrioti che s'ono molto nu
mero i specialmente nelle z.one pteal
pine e che pur vivendo :Qei pa esi, han
no già organizz-ato, sui monti, nume
rosi rifugi e nascondigli. L'armamento 
non manca. - · 

* * * 
PER LA !>ROV,INCI-A DI CUNEO 

alo 1 mese aureo deÌia 
l otta contro i te lcschi ed i 1Qro ser
vi: i· c< .-epubblican,i fascisti>>. 

Tutti i depositi militari di armi, -e 
e materiali vari apparteneini · alle trup
pe d' occupazioue tedesche o repubbli
cane fru;ciste furono assaltati e ripulì-

. ti. Alle oaserme di Bu ca e 1l i Valdi-e
ri, .alle polveriere -d{ Bottonasco, di 
Vinadio e di Tarantasca, agli ammas· 
si dj R. Rocco di Be1·nezzo, Taranta
sca ~ Beinette, ed in ·moltissime altre 
lQca~ità che qui non è ·Oppo'rtuno men
ziDn.l!re, furono prelevate armi ,automa· 
tiche c1ì ogni genere. centinaia di cas
se di munizioni, migliaia di bombe a 
mano italiane e tedesche, centinaia di 
quintali di_ farina, decine di capi be
stiame, migliaia di C-Qperte, scarpe, di
vise e pastrani. 

Queste azioni di importanza mera
mente locale, e di pi>lizi.a furono segu~ 
te da eventi bellici di maggiore respi
ro. Dopo le azioni ai campi di aviazio
ne di Murello (Cuneo) e di Levalc1igi 
(Savigliano), di cui ha - dato notizia 

-l'organo del Comitato di, Liberazione 
di Torino , uh distaccnmento si recava 
al campo di aviazione d1 Mondovì, e 
vi prelevava quattromila litri di ben
zina . Non solo ma ben· otto au~obotti, 
cariche di benzina venivano distruttl.' 
ed incendiate. Presidio, conducent! e 
scorta ,armata, tutti tedeschi, dopo bre
ve combattimento venivano sopraffatti. 

Tedeschi e fascisti hanno tentato di 
-reagire, ~a con -~si bo assolutamente 
negativo. Infine la notte sul 28 l'icém
bre, v·enne fatto saltare il grande via
dotto posto fra Vernante e Limone, 
della linea ferroviaria del PaiS'So - di 
Tenda. Lo Stato Maggiore Tedesco a
veva ·organizzato - con inizio il 4 
gennaio 1944 - un •Servizio di ben 
quar.antaquattro coppie di treni al gior~ 
no, su queSta linea, per i rifornimenti' 
del secondo fronte in Francia. Il tem
pestivo intervento dei patrioti ha r~
so inutilizzabile, almeno per otto mesi, 
QUesta importante lipea ferroviaria. 


